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U L T I M E N I 
IMPORTANTE DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO MENOTTI AL SENATO 

I comunisti rivendicano un esercito 
democratico e al servizio dell' Italia 

Ferma risposta agli ignobili insulti di Pacciardi - Il governo si oppone all'anniento 
dell'indennità di quiescenza agli ufficiali - Approvata la legge sugli avanzamenti 

HIS|>OM»KMM» % UftA P B O T E S T A DI Ui\T D E P U T A L O L A B U R I S T A 
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11 Senato ha ieri proseguito 
l'esame dei progetti di legge 
a carattere militare. 
* E' stato approvato, anzitut
to, il progetto che concerne 
l'avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica. Esso contie
ne 181 articoli e 10 tabelle, 
con la sistemazione nei se 
guenti titoli: 1) norme dì ca
rattere generale (ruoli, auto
rità competenti ad esprime
re giudizi, valutazione, qua
dri, promozioni); 2) ufficiali 
in servizio permanente effet
tivo (valutazione, promozio
ni, cessazione cause impro
duttive, rinnovazione di g iu 
dizio, m e r i t i eccezionali); 
3) u f f i c i a l i a disposiziono; 
4) ufficiali in ausiliaria e di 
complemento; 5) tempo di 
guerra (merito, deceduti, re 
duci di prigionia), ecc. 

11 Senato ha rifiutato di 
aumentare il numero dei ge 
nerali, seguendo la tesi svol
ta dal compagno P a l e r m o 
(che ha documentato il n u 
mero g ià eccessivo di quegli 
Riti ufficiali) 

I l Senato ha poi discusso i 
due articoli (accantonati ne l 
la precedente s e d u t a ) del 
progetto di legge sullo stato 
giuridico degli ufficiali. Que
ste norme riguardano l'inden
nità di quiescenza concessa 
egli ufficiali che vanno a ca
pa. I l testo governativo a u 
mentava di dieci volte l'esi
gue indennità di anteguerra, 
tuttora in vigore, quello del 
la maggioranza dello Com
missione della Difesa la a u 
mentava di venti volte e lo 
emendamento d e l l e sinistre 
la moltiplicava per 40 volte, 
al lo scopo di renderla più 
vicina al deprezzamento (an
cora maggiore) della moneta. 

n d.c. Bertone, per la mag
gioranza della Commissione 
Finanza e Tesoro, si è oppo
sto a d ogni aumento al di 
là de l testo della Commissio
ne della Difesa. 11 ministro 
del Tesoro Pella, invece, si è 
dichiarato contrario ad ogni 
aumento al di là del testo 
governativo, perchè lo Stato 
non può sostenere altre spese 
per l'Esercito, la Marina e la 
Aeronautica d'Italia, a causa 
del riarmo atlantico. 

Contro questa ingiusta p o 
sizione governativa è insorto 
!l compagno Palermo, il q u a 
l e h a dimostrato che il trat
tamento di quiescenza è a s 
segnato all 'ufficiale che nel 
momento più critico della sua 
vita, v i ene mandato forzosa
mente a casa con quasi nes 
suna possibilità di trovare 
l a v o r o . Ancora, una quie
scenza ridicola di appena 10 
vo l te superiore a quella di 
anteguerra, rende inoperante 
l a l egge di avanzamento de 
gl i ufficiali, creando una spe 
c ie di selezione a rovescio. 

La votazione sull'emenda
mento del le sinistre, ha con-
eluso i l senatore di sinistra, 
costituirà il banco di prova 
della sincerità delle manife
stazioni unanimi registrate ia 
Senato s Javore degl: uffi
ciali. 

Queste dichiarazioni nanne 
fatto perdere il lume a Par-
ciardi che, interrotto parola 
per parola dalie sinistre, b* 
cercato di addossare ai sena
tori democratici la intenzione 
di una pretesa speculazione 
Egli s i è dichiarato contrario 
s ia all 'emendamento delle s i 
nistre c h e «1 t e s t o della 
Commissione 

La maggioranza ( d - c so 
cialdemocratici, liberali e r e 
pubblicani) h a r e s p i n t o lo 
emendamento delle sinistre, 
ma essa si è divisa nella vo 
tazìone del testo della Com-
ndsxfcne, che è risultato a p 
provato col voto dei sena
tori democratici e di una p i c 
cola parte dei d . c . malgrado 
* opposizione del governo, 

Finita cosi la discussione 
n g i i articoli, s i è passati al 
7oto dell' intero disegno di 

A qiiesio punto il compa
gno Menotti he preso la p a 
rola per fare una dichiara
s e n e a nome del gruppo c o -
tmoniata. 

'Noi tattutiamo — ha af
fermato Voratore — nelle a1-
fermazloni del ministro Pac
amo*, di teiere noi disgre
gare VsZsercUo una calunnia 
* s u a accusa assolutamente 
gratwtte che respingiamo re-
cimmente e con. tutta la no
stra. forza, n Partito al quale 
ci onoriamo di appartenere 
ha una petizione ben nota, 
giacché più volte reta pub' 
btica, e molto chiara in me
rito. 

Il movimento operaio con
temporaneo ha raggiunto uno 
sviluppo politico tale che lo 
rende cosciente deUa sua fun
gerne storica dirigente come 
cimase che interpreta e difen
da- §U fateresti fondamentali 
jo&msieme della Nazione: 
cdatkemU, quindi, anche dei 
anelami de&BsercUo e dell* 
difesa multare. 

ff&i possiamo ricordare con 
orgoglio che al rinato onore 
éeUe ormi italiane abbiamo 
dato anche noi un valido, 
Hsestimabile contributo, 

esperienza di lotte 
rumoriota 

per la salvezza della Patria 
e il r iscai to del suo onore ha 
crealo una situazione nuova, 
una nuova tradizione militare 
e patriottica. E' su Queste 
nuove basi morali elio è ri
sorto l'Esercito italiano. 

Noi amiamo questo Eser
cito che confidiamo continui 
ad essere animato dagli idea
li propri del rinnovato spirito 
democratico nazionale. Orbe
ne, un tale Esercito — o .si-
onori — appartiene anche e 
soprattutto a noi. In questo 
Esercito, che è formato dai 
figli del popolo lavoratore, 
presta servizio con onore min 
alta percentuale' di piovani 
operai, contadini e studenti 
educati alle nostre idee. 

Il Partito Comunista Italia
no riafferma solennenìente in 
questa aula che esso è per un 
Esercito italiano retto d« spi
rito democratico, fedele alle 
istituzioni democratiche dello 

Stata Repubblicano, animalo 
da sano spirito nazionale, non 
nazionalistico; un Esercito le
gato al popolo italiano, dal 
quale è uscito «• al servizio 
del quale esso M I ro ra ; un 
Esercito moralmente e poli
ticamente unito, bene orga
nizzato e militarmente effi
ciente per ussolvere V unico 
suo compito della difesu del 
lavoro pacifico degli i taliani, 
della integrità e della piena 
sovranità della nostra Patria. 

Noi .siamo per un Esercito 
italiano patriottico sotto il 
comando di valorosi ufficiali 
patrioti italiani. 

Noi salutiamo questo Eser
cito e ud esso calorosamente 
inneggiamo come presidio 
indispensabile di uno Stalo 
nazionale moderno che .sal
vaguardi la propria indipcn 
denza. Un simile Esercito e 
per noi cosa saera e ca ra co
me la pupilla dei nostri occhi. 

LE RICHIESTE DELL'OPPOSIZIONE ALIA CAMERA 

Risarcire i danni 
alle industrie del Sud 

Gli interventi di P. Amendola e Martuscelli - Mara-
bini chiede il risarcimento totale per i contadini 

Un fatto personale — il com
portamento del deputato mo
narchico Cuttitta I'8 settem
bre 1943 — ò stato discusso 
ieri alla Camera all'inizio del
la Eeduta. I deputati d.c. Stella 
e San Pietro avevano infatti 
accusato recentemente il Cut
titta di avere abbandonato, l'8 
settembre, il deposito di Fos-
Bano (Alessandria) di cui era 
il comandante. Una Commis
sione di indagine fu formata 
allora e ieri essa ha riferito 
sulla vertenza, annunciando 
che essa era stata risolta ami
chevolmente, dato che gli ac
cusatori del Cuttitta avevano 
accettato la versione dei fatti 
che egli stesso ha fornito. 

L'aseemblea ha ripreso quin
di la discussione generale sul 
progetto per il risarcimento 
dei danni di guerra 

Il compagno Maiabini ha 
parlato a lungo sul problema 
dei danni di guerra riportati 
dai coltivatori nelle campagne. 

I danni di guerra per l'eco
nomia agricola — egli ha det
to — 6ono molto maggiori di 
quelli accennati nella relazione 
governativa che parla di circa 
187 miliardi di lire. Essi de
vono invece valutarsi in oltre 
600 miliardi di lire, come ri
sulta da serie indagini di fun- j 
tionari delio stesso ministero' 
di agricoltura-

Di tali ingenti dur.r.i d: guer
ra il governo ha r>arcilo finora 
Eppena 11 miliardi, vale a dire 
una cifra eh» non va oltre ;1 2 
per cento del totale dei danni 
stessi, e, per di più. con l'esclu
sione pressoché totale dei pic
coli e meni contadini coltiva
tori diretti. 

D'altra parte una forte per
centuale di agricoltori e spe
cialmente di coltivatori diretti 
che avevano creduto alle pro
messe del governo, per rìco-
Btru:re totalmente o parzial
mente '.e loro economie si to 
no eccessivamente indebitati. 
essendo venuto a mancare l'in
dennizzo da parte dello Stato 
« r i non sanno più come fron
teggiare — nella situazione di 
sfasamento dei prezzi dei pro
dotti agricoli — la scadenza 
delle cambiali e vanno alla 
rovina. 

L'attuale legge — ha conclu
so il compagno Marabini — 
non risponde alle legittime 
aspettative dei sinistrati. Oc
corre siano aumentati gli stan
ziamenti previGsti dalla reta 
eione governativa, prendendo, 
quale punto di riferimento per 
l'agricoltura, la cifra indicata! 
dal relatore di minoranza on. 
Cavallari, cioè 460 miliardi di 
lire. Occorre inoltre che per i 
piccoli e medi coltivatori di
retti il contributo dello Stato 
tla portato al 100 per cento. 

Subito dopo ha preso la pa
rola il compagno Martuscelli. 
Egli ha sostenuto che deve es
tere riconosciuto un diritto 
•oggettivo a! risarcimento dei 
danni di guerra ai sinistrati. 
E* questo — ha detto egli — 
l'unico modo di tutelare i dan
neggiati, perchè la tradizione 
giuridica italiana vuole che 
tutti i cittadini siano conside
rati uguali di fronte ai cari
chi comuni. 
• Un altro importante inter
vento sul problema dei danni di 
guerra è quello del compagno 
Pietro Amendola. Egli ricorda 
che 3 milioni e 200 mila cit
tadini fanno parte della cate
goria dei danneggiati dagli e-
venti bellici: e denuncia le gra
vi conseguenze del mancato ri-
•arczmento del danni alTindu-
rtrla dell'Italia Meridionale. 

l a questa zona ditali» i dan» 
ni «abiti dagli impianti indu
striali sono del 28 per cento 
rispetto al 12,40 per cento del 
danni dell'industria «1 Nord. 
Eppure al Nord gli Industriali 
hanno ottenuta (inora un rUar-
dmento pari a circa la meta 
mentre al Sud quasi nulla è 
rtato dato. DI eonaefuexualo 

fra Jtord 

e Sud si è sensibilmente aggra
vato e decine di aziende sono 
ancora inattive dopo le distru
zioni subite. Di fronte a questa 
realtà — afferma egli — le af
fermazioni del governo sulla 
promessa industrializzazione del 
Mezzogiorno appaiono infon
date. 

Amendola conclude illustran
do le concrete proposte del dan
neggiati di guerra per risolvere 
il loro annoso problema e de
nunciando le insufficienze del
l'attuale legislazione in mate
ria. 

Alla fine della .seduta il com
pagno Audisio ha chiesto la 
discussione d'urgenza dell'in
terrogazione sull'illegale se
questro dei manifesti in cui si 
denunciavano il passato del-
l'on. Tesauro e gli scopi che i 
clericali si ripromettono con la 
legge elettorale truffaldina. 

Voglia il Senato della Re
pubblica prendere atto di 
questa nostra precisa, ineqin-t 
vocabile posizione politica.; 
posizione politica che a s su 
miamo col senso di respon
sabilità derivante dal fatto 
che ti movimento da noi di
retto convoglia la parte fon
damentale e dirisiva del po
polo italiano. Forse questo 
alto senso di responsabilità 
non appartiene all'on. Pac
ciardi die nel paese e tra il 
popolo non ha che nn esiguo 
seguilo. Insano ed estrema
mente t /anuoso è il tentutivo 
di generare la diffidenza e 
di creare una frattura fra lo 
Esercito italiano e i milioni 
di cittadini che .sono raccolti 
intorno a noi. 

Questo si <> realmente il 
modo di portare la demora
lizzazione, lo indebolimento 
nelle file del nostro Esercito. 
Rivolga, dunque, onorevole 
ministro Pacc ia rd i in altra 
direzione la sua stolta accu
sa. A nome e per incarico 
del mio Gruppo, io la respìn
go ancora una volta con fer
mezza e sdegno. 

Viva V Esercito nazionale, 
democratico, patriottico del 
popolo italiano!» h a conclu
so il senatore comunista tra 
vivissimi applausi dei settori 
democratici. 

Pacciardi, toccato, ha re 
plicato di mantenere le sue 
affermazioni. A l che tutte le 
sinistro gli h a n n o gridato: 
«• •Fuori la documentazione! 
calunniatore! Pacciardi non è 
degno dell'Esercito italiano!». 
i i tumulto è durato alcuni 
minuti ma il ministro si è 
ben guardato dall'offrire la 
minima prova delle sue t e 
merarie calunnie. 

Dopo che il compagno P a 
lermo ha annunciato il voto 
delle s i n i s t r e contrario a l 
progetto perchè esso non cor
risponde alla disposizione d e 
mocratica d e l l ' a r t 52 della 
Costituzione della Repubbli
ca ed ha formulato alle no 
stre Forze Armate l'augurio 
di costituire la difesa della 
libertà e dell' indipendenza 
nazionale e di nulla altro, la 
maggioranza ha approvato il 
progetto di legge. 

Oggi alle ore 10 sarà d i 
scusso il progetto di l e g g e 
concernente la pìccola pro
prietà contadina. 

Il governo britannico giustifica 
Fuso delle catene per i negri 

Due membri del <r Lubour Party reduci dal Kenia denun
ciano il selvaggio sfruttamento colonialistico delle popolazioni 

KENliA — Proseguono gli arresti in massa ilei negri del Keniu, 
accusati ili essere « Mau-Mau ». I.' stata annunciata ieri la 
condanna in base » quest'accusa di 30 africani, fra cui 15 don
ne, a. pene varianti fra 1 i» :; anni di lavori forzati. In tutto 
il territorio, il governo coloniale continua a far costruire 
fortini destinati a « controllare la zona ». Nella foto: negri 
accusati ili essere « Mau-Mau ». barbaramente Incatenati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Umilia
zioni razziali, fame di terra, 
paghe in migliaia di casi in
sufficienti a sostenere i la
voratori, spaventevoli condi
zioni di alloggi, l'aumento 
del UOO9/» dulia fine della 
guerra nel prezzo del la fari
na di granoturco, che è l'ali
mento fondamentale della po
polazione sono le circostanze 
sociali che il deputato labu
rista Brockway, rientrato o g 
gi a Londra dal Kenia, ha 
detto d'aver constatato nella 
colonia britannica. 

Brockway e Hale. l'altro 
parlamentare laburista che 
ha visitato i l Kenia, si pro
pongono di riferire sul loro 
viaggio in una pubblica as 
semblea e di presentare alla 
Camera dei Comuni i r isulta
ti delle loro indagini. 

Le dichiarazioni di Brock
w a y — anche se esse non 
tolgono al Labour Party la 
responsabilità di aver creato 

o mantenuto nel Kenia, nei 
cinque anni del governo A t -
tlee, le condizioni che ora i 
suoi parlamentari denuncia
no — contribuiranno a chia
rire nell'opinione inglese l'in
tento della macabra messa 
in scena del « Mau-Mau », 
escogitata dal governo con
servatore per colpire l'Unio
ne Africana del Kenia ed il 
movimento sindacale della 
colonia. 

Le razzie di bestiame, i ra
strellamenti della popolazio-

Conie d i e c i m e & i la ad 
Ismailia, qualche foglio con
servatore pubblica ora sen^a 
vergogna dal Kenia fotogra
fie di rastrellati cu.-tretli a 
marciare od accovacciarsi 
nella polvere con le mani s o 
pra la testa. Altre foto pub
blica il comunista Daily Wor-
ker, con un appello indignato 
all'opinione pubblica: in esse 
si vedono ufficiali inglesi, 
adagiati su tedili pieghevoli, 
che interrogano, sghignaz
zando, contadini Kikuyu, a 

ne contadina, gli arresti ar- icui la guardia armata iinpo-
bitrari compiuti nel Kenìajne di restate impalati a brac-
dalle autorità britanniche, 
fanno p a r t e o r m a i , sulla 
stampa governativa londine
se, della quotidiana cronaca 
ufficiale del colonialismo in
glese e costituiscono un'i l lu
strazione tragicamente iro
nica delle parolp pronunciate 
due giorni ta da Eden alle 
Nazioni Unite ad esaltazione 
della « Missione di progres
so » dell'Inghilterra nei Paesi 
dipendenti. 

UN IMPORTANTE AVVENIMENTO NAZIONALE 

N o m i f a m o s i d i ogn i t e n d e n z a 
al Congresso nazionale degl i a r t i s t i 

L'intervento del compagno Santi e la relazione dello scultore Mazzacimtti 

Ieri mattina nel ridotto del 
Teatro Eliseo ha avuto inizio il 
primo « Congresso Nazionale U-
nitario » degli artisti. Dopo aver 
chiamato a far parte della Pre
sidenza lo scrittore Massimo 
Bontempellì, la poetessa Sibilla 
Aleramo, l'attore Gino Cervi, in 
rappresentanza del Sindacato 
Attori, Aldo Carpi, direttore 
dell'Accademia dì Belle Arti di 
Brera e la senatrice Palumbo, 
i senatori Armando Cermigna-
ni e Umberto Terracini, gli o-
norevoli Giuseppe Di Vittorio 
e Fernando Santi, Segretari del
la CGIL, il prof. a w . Giuseppe 
Sotgiu, Presidente del Consi
glio Provinciale di Roma, il 
dott. Giorgio Pinci, Commissa 
rio per la Cassa Assistenza Bel
le Arti, lo scrittore e pittore 
Carlo Levi, il prof. Francesco 
Flora, lo scenografo Angelo Ma
ria Landi. il grafico Albe Stei
ner, l'architetto Luigi Piccina-
to, Enrico Prampolini, presi-

Diec i generali francesi 
contro l'esercito europeo 
l'inay battuto 
dell' Assemblea 

nuovamente alla Commissione delle Finanze 
•Nazionale sul progetto di riforma fiscale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13 — Pinay ha s u 
bito oggi una seconda sconfit
ta parlamentare, nel volgere 
di una sola settimana; s e b 
bene egli si fosso presentato 
personalmente al cospetto 
della Commissione del le F i 
nanze, a Palazzo Borbone, 
per chiedere ai suoi membri 
che prendessero in conside
razione il progetto di rifor
ma fiscale preparato dal go 
verno, la Commissione ha fat
to orecchi da mercante e ha 
respinto la sua domanda con 
24 voti contro 18 e 2 asten
sioni. 

Più elio per le sue ripercus
sioni immediate, la sconfitta è 
significativa perchè denota la 
esistenza di un clima parla
mentare sempre meno favo
revole all'attuale Gabinetto. 

Sul noto settimanale cul tu
rale Lcs lettre* Francaises, è 
apparsa stamane un'interes

sante testimonianza del m a l - i B illotte, e Le Genti lhomme) 
contento che regna anche fra | che sono nel lo stesso tempo 
gli alti quadri dell'esercito parlamentari, sfidano p r o -
per il riarmo della Germania 
occidentale e per l e ripetute 
disfatte subite dalle truppe 
francesi in Indocina. 

Sotto il t itolo « anche la 
Gran Muta h a da dire la sua 
parola * — la « Gran Muta » 
e la celebre locuzione con cui 
si v iene da tempo designando 
l'esercito francese per la sua 
natura di silenzioso protago
nista di tanti avvenimenti po
litici — il giornale ha accolto, 
sia utilizzando qualche testo 
già noto, sin ottenendo delle 
dichiarazioni dirette, le op i 
nioni di nove generali e di 
un ammiraglio sulla Costitu
zione del .cosiddetto esercito 
europeo e sulla guerra con il 
Viet Nani; neanche una di e s 
se risulta favorevole alla po
litica applicata dal governo. 

Tutti questi alti ufficiali, 
salvo forse i tre (Aumeran, 

SCONFITTA DEI RAZZISTI NEL SUD AFRICA 

Malan condannato 
dalla Corte Suprema 

JOHANNESBURG, 13 — La 
magistratura sudafricana ha 
ancora una volta respinto, c o 
me incostituzionale, la pre 
tesa del governo Malan di 
istituire una magistratura 
particolare, asservita a l p o 
tere esecutivo, col compito di 
avallare le misure razzistiche 
decretate dal governo. 

La grave controversia ebbe 
origine quando il governo 
Malan pretese dì imporre la 
compilazione di liste elettora
li separate per i bianchi e 
per la popolazione di colore, 
per preparare l'abolizione del 
diritto di voto alla popolazio
ne di colore. I,a Suprema 
Corte del Sud Africa annullò 
e dichiarò non valida la l eg 
ge razzista. 11 governo reagì 
costituendo uno e Alta Corte 
Parlamentare » alla quale i n 
tendeva attribuire il diritto 
di deliberare sulla costituzio
nalità o della validità delle 

Itggi, aotlraeodo questa no-Jla q u a e t i o a * * ! 

tcrc alla magistratura. 
Questa nuova legge fu i n 

validata dalla Sezione di Cit 
tà del Capo della Corte Su 
prema, la quale definì i l le
gale i l nuovo organismo crea" 
to da Malan. Contro questa 
sentenza il governo sudafri
cano ha fatto ricorso alla Se* 
zione dì Appello della Corte 
Suprema, la quale ha invece 
oggi confermato il giudizio 

Questa nuova sentenza se 
gna una dura sconfitta per il 
governo razzista sudafricano, 
il quale si trova così a dover 
affrontare una crescente o p 
posizione. non solo fra le 
masse popolari del Sud Afri 
ca, ma anche nel seno dei 
gruppi dirigenti del paese. 
A quanto si informa, anche 
nel governo, v i sono uomini 
i quali intendono accettare la 
decisione della Magistratura, 
e chiedere elezioni generali 
al p iù presto, per sottoporr» 

clamando il loro parere, r i 
catti e minacce dei ministri in 
carica, come dimostra il fatto 
che uno dei dieci intervistati 
abbia preferito conservare l 'a
nonimo, perchè era stato a v 
vertito dal Dicastero della 
guerra che sarebbe stato m e s 
so immeditamente in pens io
ne, s e il suo nome fosse ap 
parso sul giornale. 

La giornata odierna, asso
lutamente infausta per il g o 
verno Pinay, teneva infine in 
serbo una terza sorpresa, v e 
nuta alla luce sotto la forma 
di un incidente abbastanza u -
moristico. 11 settimanale n e u 
tralista rOsscrrafetir ha s c o 
perto che il famoso messaggio 
con cui Eisenhower si r ivol 
se alla Francia, subito dopo 
la tua elezione, provocando i 
commossi ringraziamenti e 
gli sperticati elogi del presi
dente del consiglio. - non è 
mai esistito » o meglio, come 
spiega il giornale, e la s e m 
plice ripetizione di un discor
setto che egl i aveva già p r o 
nunciato a N e w York qualche 
giorno prima dèi quattro n o 
vembre, per ingraziarsi i voti 
degli elettori di origine fran
cese. 

II confronto fra i due testi, 
che vennero entrambi pubbli
cati a suo tempo da una parte 
della stampa, dimostra effet
tivamente» che e^si ' sono i-
dentici. 

Subito l:i Radio francese, 
che trasmise il messaggio ha 
smentito l'insinuazione gior
nalistica ma, pur conferman
do l'autenticità delle dichia
razioni che le vennero fatte 
dal neo-Presidente, ha d o v u 
to riconoscere l'identità dei 
due testi 

(ill 'SEPPE ROFFA 

dente dell'Arte Club di Mila
no, Attilio Rossi, presidente del 
Centro Studi grafici e i pittori 
Fumagalli, Sante Monachesi Se
gretario del Sindacato artisti 
aderenti all'UIL, Ugo Ortona, 
segretario del Sindacato artisti 
aderenti alla CISL, Mario Pe
nelope, Segretario Generale del 
Sindacato artisti, e lo scultore 
Marino Mazzacurati, il pittore 
Italo Cremona presidente della 
Associazione artisti piemontesi 
ha dichiarato aperti i lavori 
dando la parola all'on. Fernan
do Santi che ha portato al Con
gresso il saluto amichevole e 
augurale della CGIL. Rilevata 
la fraterna simpatia dei lavora
tori italiani per gli artisti, l'on. 
Santi ha assicurato che la CGIL 
continuerà sempre la sua azio 
ne d'appoggio anche in sede 
parlamentare in difesa degli ar
tisti. Ma è necessario, ha detto 
il Segretario della CGIL, scuo
tere la pubblica opinione e ri
chiamare i pubblici poteri per 
fare applicare le timide leggi 
esistenti a favore degli artisti 
affinchè essi possano lavorare 
nella piena autonomia e di In
dirizzo ideologico e di scuola 
per la salvaguardia della liber
tà di espressione. 

Ha preso quindi la parola il 
pittore Sante Monachesi (TJIL) 
auspicando che dal Congresso 
nasca un'organizzazione capace 
di risolvere tutti i problemi che 
stanno davanti agli artisti ita
liani. 

Tra i successivi interventi di 
carattere, diciamo cosi, augu
rale. va segnalato quello del 
dott. Bacchetti, che ha voluto 
chiarire gli intendimenti della 
Direzione Generale delle Belle 
Arti nei confronti degli artisti, 
e i limiti di competenza e di 
bilancio in cui forzatamente ta
le ufficio è costretto a muover
si. Ci è parso con ciò di ravvi
sare nelle parole del dott Bac
chetti un indiretto riconosci
mento delle gravi condizioni di 
disagio in cui quella ammini
strazione si viene a trovare a 
c'ausa della politica finanziaria 
del governo, i cui stanziamenti 
vengono oggi fatti, com'è noto, 
per scopi ben diversi da quel
li culturali. 

Lo scultore Mazzacurati ha 
quindi iniziato la sua relazione 
sul tema: ^Per una struttura 
moderna e democratica della vi
ta artistica italiana». 

Sarebbe qui troppo lungo ri
portare dettagliatamente l'mte-
re^sante relazione. 

Elenchiamo soltanto gli argo
menti trattati: qualifica profes
sionale degli artisti, deficienze 

Accordo commerciale 
fra la Cina e Certo 

COLOMBO (feylon). 13 — Il 
primo ministro di Ccylon. Su-
dley Senanayake. ha annunciato 
oggi alla Camera dei Rappresen
tanti che in base art un accordo 
stipulato con la Cina, questa 
comprerà annualmente, per ca»« 
quo anni, circa la metà dell'at
tuale produzione di comma di 
Ceylon, ad un prezzo superiore 
di 10 pencc alla libbra a crocilo 
vigente sul mercato mondiate 
durante U primo anno, mentre 

delle Gallerie e Musei d'arte' 
moderna, carattere di esosa spe
culazione assunto dall'attività 
di gran parte delle gallerie di 
arte private, deficienza degli 
stanziamenti ufficiali per l'in
cremento della cultura artistica, 
e per l'assistenza agli artisti, 
crisi degli «studi», applicazio
ne della legge del 2 per cento. 
A questo proposito l'oratore ha 
ricordato l'inqualificabile arbi
trio commesso da organismi go
vernativi a proposito del con
corso di decorazione per la Sta
zione Termini. 

E' infine intervenuto il Se
gretario Generale del Sinda
cato unitario, compagno Mario 
Penelope, 

Sulla relazione di Mazzacu
rati e sulla ulteriore esposizio
ne di Penelope si sono svolti 
tutti gli interventi del pome
riggio. A un interessante inter
vento del prof. Buscaroli, che 
ha fatto appello all'interessa

mento degli Enti Turismo e del
le Camere di Commercio, ha 
fatto seguito l'intervento del 
prof. Rivosecchi, concentrato sul 
problema dell'insegnamento ar
tistico, trascurato in Italia più 
che in ogni altro paese. Il prof. 
Rivosecchi ha messo in luce il 
legame che esiste tra la man
canza di educazione all'arte nel 
pubblico e la crisi che trava
glia gli artisti. Si sono susse
guiti altri interventi di L Cre
mona, di Tamburini, di Trec
cani, che ha letto una lettera 
inviata da Achille Funi sul pro
blema dell'insegnamento arti
stico, di Girosi, di Fumagalli, dì 
Ricci, di Steiner, dell'avv. Pin
ci sulla Cassa di Previdenza 
delle Belle Arti, di Scarpitta 
sul trattamento degli artisti 
stranieri, del Segretario del sin
dacato di Mantova, di Natili, 
di Melandri, di Mucchi e di al
tri ancora. 

I lavori riprendono stamani. 

Il tribunale di Sydney 
assolve i cinque italiani 

La polizia vieta l'accesso in Parlamento ai 
delegati dei nostri lavoratori disoccupati 

eia in alto. 
Contro la pratica di inca

tenare i Kikuyu arrestati, di 
cui due foto giunte in Inghil
terra hanno dato la prova, il 
deputato laburista Pnton ha 
protestato ai Comuni. 

Il ministro Lyttelton ha ri
sposto rifiutando di vietare 
l'uso' delle catene e dicendo 
che « si deve lasciare alle a u 
torità la scelta delle misure 
necessarie per prevenire le 
evasioni ». 

Ma questa tracotanza del 
governo conservatore tradi
sce la consapevolezza che, 
anche in Africa, il colonia
lismo britannico si avvia alla 
resa dei conti. 

Analizzando la situazione 
nel Kenia, i l Times ammette 
che il movimento nazionale 
sta per assumere, in quella 
ed in oltre colonie africane, 
proporzioni tali che le r e 
pressioni brutali non baste 
ranno più ad arrestarlo. Gl i 
avvenimenti del Sud Africa 
sono in questo senso uno 
squillo d'allarme non solo per 
Malan. ma anche per l'In
ghilterra. 

Il Financial Times, che non 
tratta normalmente di avve
nimenti politici se non quan
do li giudica d'importanza 
decisiva, dando ieri notizie 
del Sud Africa in un edito
riale. ricordava che in quel 
Dominion la popolazione i n 
digena rappresenta una forza 
pari a quattro volte quella 
dei colonizzatori bianchi e 
che i lavoratori di colore c o 
stituiscono il 90°/o di tutta la 
mano d'opera nell'agricoltura 
e nell'industria del Paese. 

L'organo della City preve
de che. malgrado l'attuale 
debolezza dei sindacati sud
africani. il movimento r iven
dicativo nel Dominion potrà 
svilupparsi in una larga o n 
data di scioperi, e dubita che 
il regime di Malan abbia la 
forza necessaria per fronteg
giarli. 

F. C. 

SYDNEY, 13. — U n folto 
gruppo di immigrati italiani 
si è presentato oggi a l P a r 
lamento australiano, chieden
do di essere ricevuto per 
consegnare una proposta c o n 
tro i l mancato impiego della 
mano d'opera reclutata in I ta 
lia, in base ai noti accordi. 

La delegazione, formatasi 
al termine di un'affollata a s 
semblea, non ha potuto t u t 
tavia essere ricevuta in Par
lamento. Al le porte dell 'edi
ficio, essa è stata bloccata da 
un rinforzato cordone di p o 
lizia, che le ha vietato lo 
accesso. 

Ancora una volta, cosi, le 
autorità australiane si sono 
rifiutate di prendere atto de l 
la gravissima situazione in 
cui versano ì nostri conna
zionali, in seguito a promes
se solennemente assunte e 
non mantenute. 

Frattanto, i cinque italiani 
tradotti a un tribunale di 

TÉ H i l l 

Ragginolo ieri l'accorai» 
per i lavoratori dolciari 

Estensione alla categorìa del contratto 
ottenuto per il rettore della birra 

- Ieri alle ore 19 in sede 
ministeriale è stato raggiunto 
l'accordo sul rinnovo del con
tratto di lavoro per i dipen
denti delle az.entìe dolciarie. 
Detto accordo provede l'esten
sione a questa categoria d e l 
contratto §ià ottenuo per il 
settore della birra nella sua 
parte normativa. Fra l'altro 
questo comporta un aumento 
del 66 per cento della mag-
giarazionc del lavoro straor
dinario festivo e notturno; una 
festività infrasettimanale in 
più, la frazionabilità dell'in
dennità di licenziamento e la 
percentuale per il lavoro a 
cottimo e stata portata dal 10 
al 25 per cento. Inoltre l'ac
cordo stabilisce un migliora
mento economico che va da 
lire 74 giornaliere per il ma
novale comune a lire <&50 
per l'operaio specializzato; per 
lo donne e per gli impiegati 
gli aumenti sono in propor
zione alle rispettive rctribu-
» o m ; , 

Con la firma dell'accordo 
nazionale per ì dolciari si è 
conclusa vittoriosamente la 
lunga lotta unitaria sostenuta 
dai 30 mila lavoratori. In 
questo modo un altro impor
tante settore deTl'alinientazion^ 
ha ottenuto, grazie alla sua 
combattività, un miglioramen
to sostanziale del contratto di 
lavoro e un aumento delle 
proprie retribuzioni. Per le 
altre categorie in lotta Oi-
quoristi e alimentari vari) le 
trattative inizieranno domani 
per i liquoristi e nei prossimi 
giorni per gli alimentari vari. 

S y d n e y sotto l'accusa di 
« condotta violenta » e d i 
« partecipazione a un corteo 
non autorizzato >» sono stati 
oggi prosciolti. 

La polizia ha ritirato la 
prima delle due a c c u s e . 
Quanto alla seconda, gli i ta 
liani se ne sono riconosciuti 
« colpevoli »: il tribunale l i ha 
assolti motivando il suo v e r 
detto con il fatto che i l a v o 
ratori italiani « n o n sapevano 
che s t a v a n o violando la 
legge >.. 

I pompieri costretti 
a salvarsi col fuoco 
MOMBASA, 13. — I pompieri 

di Mombasa hanno dovuto fa
re ricorso al fuocofi per salvar
si dall'assalto di un enorme 
sciame di api selvatiche che 
avevano invaso un quartiere 
della città. 

Dieci vigili del fuoco erano 
infatti stati chiamati d'urgenza 
per cacciare le api, me dopo 
aver messo in funzione gli 
idranti essi hanno dovuto in-
vece arrendersi alla furia de
gli imenotteri. Dopo aver ab
bondantemente subito gli at
tacchi dei loro pungiglioni i 
pompieri hanno potuto metter
si in salvo soltanto incendian
do l'erba di uno spiazzo dove 

isi erano rifugiati e tenendo co-
|?ì lontane le api col fumo. 
' Gli insetti, comunque, si so
no largamente sfogati anche 
sui passanti delle vie adiacenti 
e la polizia è stata costretta ad 
isolare un intero settore del 
quartiere, per lasciare che le 
api si godessero in libertà la 
loro vacanza. 

Uà freno 
nel Trensraal 

SPRTNG (Transvaal). 13. — Lo 
autobus- di una scoda europea 
di Spring è stato investito oggi 
dal treno nei pressi di questa 
cittadina Nella sciagura sono ri
masti uccisi nove bambini e l'au
tista, reentra altri otto .«coUri 
sono tbntati.Ojgu^awaata fartM, 

0661 IN ITALIA 
Ore 12^5-13,15 (oafe carte 

di «etri 25,34): Notizie «e! 
attuino. Attutita. Caaxoai. 

Ore 2Ì.39-21 (owle di aetri 
Ztìf, 2S2.73, 31,4t, 35,25, 
4 1 , » ) : Notiziario. Il re—iala 
di Paoaaiao. Attaalità. L'Italia 
e la aace. 

Ore 22-22,3» (oade di awfri 
243,5): Notiziario. Oaesta è la 
RJU. Caafciare strada (radie-
faalasia). 

Ore 2330-24 (oade di «erri 
233^, 278): AoeaiaMatì «e! 
(ionio. UlHaie aoririe. La T»ta 
nelle DeBMcrazie Popolari. Rat* 
aegaa della 

Chiesto i l rinvio «teHa ratifica 
dei trattati di Bonn e Parigi 
DAL NOSTRO CORRTSPQNDENTE 

BERLINO, 13. (S. Se). ~- Il 
presidente dell'Alta Corte co
stituzionale della Germania 
occidentale, dett. Hoepker 
Aschofi. ha chiesto al Presi
dente del Bundestag di rin
viare il dibattito sulla ratifica 
degli accordi di Bonn e Pa
rigi, fissata per i giorni 26-27 
e 28 novembre. La richiesta è 
motivata col fatto che la Cor
te Costituzionale potrà dare 
soltanto il 26 novembre il suo 
giudizio sulla costituzionalità 
o meno di quegli accordi. 

I socialdemocratici hanno 
basato il loro ricorso alla Cor
te Suprema sul fatto che lo 
articolo 4 della legge fonda
mentale afferma che .. nessuno 
può, contro la sua volontà, es-
sere obbligato al servizio mi
litare armato ». 

II leader social-democratico 
della Germania occidentale, 
Erich Ollenhauer, parlando og
gi all'Associazione della stam
pa estera, ha dichiarato che la 
seconda e terza lettura in sede 
parlamentare delle Conven
zioni di Bonn e Parigi dovreb
bero essere rimandate fino al 
nuovo anno, aggiungendo che 
non si può procedere al dibat
tito fino a che la Corte Costi
tuzionale federale non abbia 
deciso sulla costituzionalità 
degli accordi in questione. 

[mcndainonfi alla risolimone 
americana solla Corea 

NEW YORK. 13. — I rappre
sentanti presso lOXU delle ven
tuno nazioni ebe appoggiano 5» 
risoluzione occidentale sulla c o 
rea, si sono Incontrati ieri, in 
una riuntone segreta, presso la 
sede della delegazione americar.a. 

Uno dei partecipanti ha re.<o 
noto che la riunione era stara 
indetta « per discutere possibili 
emendamenti a quella parte del* 
la risoluzione che tratta la que
stione dei prigionieri di guerra*. 
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